	Dirigenti - Piccola e media industria - Rinnovo del Ccnl 
	


Con l'accordo 22 dicembre 2010 Confapi con Federmanager hanno rinnovato il c.c.n.l. per i dirigenti delle piccole e medie aziende industriali.

L'accordo decorre dal 1º gennaio 2011 e scadrà il 31 dicembre 2013.

Campo di applicazione

Vengono ricompresi nel campo di applicazione del c.c.n.l. i Quadri superiori, ai sensi di quanto stabilito in sede interconfederale con l'Accordo 23 dicembre 2009.

Minimo tabellare

Per i dirigenti in servizio al 1º gennaio 2011, il minimo base contrattuale mensile è fissato in € 4.782,00 (€ 5.032,00 dal 1º gennaio 2012 ed € 5.232,00 dal 1º gennaio 2013).

Dal 1º gennaio 2011, sulle retribuzioni di fatto dovute al 31 dicembre 2010 è apportato un aumento di € 300,00 mensili, pari alla differenza tra il minimo base mensile di € 4.782,00 e quello in vigore al 31 dicembre 2010 (€ 4.482,00).

Dal 1º gennaio 2012, sulle retribuzioni di fatto dovute al 31 dicembre 2011 è apportato un aumento di € 250,00 mensili, pari alla differenza tra il minimo base mensile di € 5.032,00 e quello in vigore al 31 dicembre 2011 (€ 4.782,00).

Dal 1º gennaio 2013, sulle retribuzioni di fatto dovute al 31 dicembre 2012 è apportato un aumento di € 200,00 mensili, pari alla differenza tra il minimo base mensile di € 5.232,00 e quello in vigore al 31 dicembre 2012 (€ 5.032,00).

I miglioramenti economici ricorrenti sulle retribuzioni mensili di fatto, attribuiti aziendalmente successivamente al 31 dicembre 2007 sono assorbibili o conguagliabili fino a concorrenza con gli aumenti previsti dall'accordo di rinnovo in oggetto.

Rimane confermata la corresponsione degli importi mensili individuali eventualmente attribuiti dai c.c.n.l. 4 luglio 1985, 26 ottobre 1989 e 12 marzo 1992.

Dirigenti con meno di 43 anni

E' abrogata la norma relativa ai dirigenti con meno di 43 anni, neo assunti o promossi tali nel corso della vigenza del c.c.n.l. 5 dicembre 2007 (1º gennaio 2008 - 31 dicembre 2010), che stabiliva un minimo contrattuale pari, per un periodo di 3 anni dall'assunzione o promozione, ad € 3.822,30 (con applicazione automatica, al termine del triennio, del minimo vigente per la generalità dei dirigenti).

Sono fatte salve le posizioni in essere al 31 dicembre 2010 fino al compimento del triennio, a decorrere dalla data di assunzione o promozione.

Aumenti periodici di anzianità - Contrattazione per obiettivi

Dal 1º gennaio 2011, l'azienda ed il dirigente possono pattuire la corresponsione di importi variabili aggiuntivi della retribuzione, determinandone anche la periodicità, comunque non superiore a 12 mesi, collegati al raggiungimento di obiettivi aziendali concordati in base alle "Linee guida" fornite dall'accordo in oggetto.

L'accordo fornisce altresì dei modelli di valutazione del dirigente.

In assenza di patti in tal senso, al compimento di ciascun biennio di anzianità di servizio con qualifica di dirigente e con effetto dal 1º giorno del mese successivo al biennio stesso, al dirigente spetta un aumento retributivo mensile di € 129,11, per un massimo di 10 (*).

Tale indennità sostitutiva sarà elevata ad € 200,00 mensili a partire dal compimento del biennio di anzianità successivo a quello in corso al 31 dicembre 2012.

-----

(*) Gli scatti già maturati concorrono al raggiungimento del limite massimo.

Trasferta

L'importo aggiuntivo per rimborso spese non documentabili previsto per le trasferte non inferiori a 12 ore e non superiori a 2 settimane viene così elevato:

- € 80,00, dal 1º gennaio 2011;

- € 85,00, dal 1º gennaio 2012.

Malattia

Durante la vigenza del c.c.n.l. (1º gennaio 2011-31 dicembre 2013), le Parti adegueranno la contribuzione al Fasi sulla base degli adeguamenti stabiliti dal fondo.

Assistenza integrativa

Le Parti si impegnano a definire, entro il 28 febbraio 2011, successive intese in materia si sanità integrativa.

Convengono fin d'ora che requisito essenziale sarà l'adesione dei dirigenti a Federmanager.

Polizze per infortunio

Dal 1º gennaio 2011, la polizza stipulata dall'azienda per il caso di morte ovvero invalidità permanente tale da ridurre in misura superiore a 2/3 la capacità lavorativa specifica del dirigente (per cause diverse da infortunio occorso anche non in occasione di lavoro ovvero malattia professionale), deve assicurare la somma (*) di € 150.000,00 (€ 220.000,00 se il dirigente abbia uno o più figli a carico e/o il coniuge).

Sono fatte salve eventuali intese, attuali o future, tra azienda e dirigente che prevedano il pagamento diretto da parte dell'azienda della suddetta somma.

Il dirigente concorre ai costi aziendali con un contributo di € 150,00 annui.

--------

(*) In aggiunta al normale trattamento di liquidazione.

Formazione professionale

Per il triennio 2011/2013, il contributo annuo che l'azienda deve versare alla Fondazione IDI per il finanziamento di programmi di formazione ed aggiornamento professionale viene fissato in € 200 per ciascun dirigente in forza (€ 100 a carico azienda ed € 100 a carico dirigente).

Sostegno al reddito

Dal 1º gennaio 2011, viene esteso ai dirigenti cui si applica il c.c.n.l., l'istituto del sostegno al reddito gestito dal Fasi (Gsr-Fasi) ed entro tale data le aziende devono assolvere i relativi adempimenti contributivi ed amministrativi.

Entro il 28 febbraio 2011, l'Osservatorio contrattuale verificherà la fattibilità dell'estensione dell'istituto. 

Previdenza integrativa

Dal 1º gennaio 2011, la contribuzione al Previndapi - stabilita nella misura minima del 4% a carico azienda e del 4% a carico dirigente della retribuzione globale lorda - deve essere applicata entro il massimale annuo di € 150.000,00 per tutti i dirigenti iscritti al Fondo.

Disciplina specifica per i Quadri superiori

Con riferimento agli istituti contrattuali di seguito riportati, vale per i Quadri superiori la seguente disciplina specifica.

Minimo tabellare

Il minimo contrattuale mensile base, per 13 mensilità, è fissato in:

- € 3.308,00 dal 1º gennaio 2011;

- € 3.385,00 dal 1º gennaio 2012;

- € 3.462,00 dal 1º gennaio 2013.

Il riconoscimento dei suddetti minimi assorbe, fino a concorrenza, i trattamenti economici in atto e le eventuali altre indennità, anche di funzione, sulla base del precedente inquadramento e del trattamento economico derivante dall'applicazione di un diverso c.c.n.l.

Eventuali trattamenti eccedenti il minimo contrattuale verranno mantenuti ad personam non assorbibili.

Dal 1º gennaio 2012, i miglioramenti economici ricorrenti sulle retribuzioni mensili percepiti, attribuiti aziendalmente successivamente alla stessa data sono assorbibili o conguagliabili fino a concorrenza con gli aumenti previsti dall'accordo di rinnovo in oggetto.

Aumenti periodici di anzianità - Contrattazione per obiettivi

L'azienda ed il quadro possono pattuire la corresponsione di importi variabili aggiuntivi della retribuzione, determinandone anche la periodicità, comunque non superiore a 12 mesi, collegati al raggiungimento di obiettivi aziendali concordati in base alle "Linee guida" fornite dall'accordo in oggetto.

L'accordo fornisce altresì dei modelli di valutazione del dirigente.

In assenza di patti in tal senso, al compimento di ciascun anno di anzianità di servizio con qualifica di quadro superiore e con effetto dal 1º giorno del mese successivo all'anno stesso, al quadro spetta un aumento retributivo mensile di € 100,00, per un massimo di 5.

L'indennità sarà assorbita da importi variabili già pattuiti al 22 dicembre 2010.

Ferie

Il periodo annuale di ferie è di 32 giorni lavorativi, frazionabile per dodicesimi in relazione ai mesi di servizio prestato.

Detto trattamento assorbe qualsiasi trattamento maturato in relazione all'anzianità aziendale e ad eventuali trattamenti normativi corrispondenti a riposi per rol, ex festività o altri trattamenti riconosciuti al quadro da una diversa normativa contrattuale.

Dal computo delle ferie vanno escluse le domeniche, i sabati e le festività infrasettimanali.

Il periodo annuale di ferie va goduto per almeno 2 settimane (consecutive se così richiesto dal quadro) nel corso dell'anno di maturazione e per ulteriori 2 settimane nei 24 mesi successivi al termine dell'anno di maturazione.

Qualora il periodo eccedente le 4 settimane non risulti fruito, in tutto o in parte, entro il primo semestre dell'anno successivo, per il periodo non goduto viene corrisposta, entro il primo mese del secondo semestre di detto anno, un'indennità pari alla retribuzione spettante.

Trasferta

L'importo aggiuntivo per rimborso spese non documentabili previsto per le trasferte non inferiori a 12 ore e non superiori a 2 settimane è stabilito in € 50,00.

Per trasferte di durata superiore alle 2 settimane o per trasferte all'estero sono previsti accordi tra azienda e quadro; in ogni caso è prevista la corresponsione dell'importo di cui sopra, suscettibile di assorbimento in eventuali trattamenti complessivi di trasferta.

Gli importi erogati a titolo di rimborso spese non documentabili non fanno parte della retribuzione ad alcun effetto contrattuale, ivi compreso il t.f.r., e sono suscettibili di assorbimento in eventuali trattamenti aziendali o individuali in atto allo stesso titolo.

Sono fatti salvi trattamenti aziendali o individuali di miglior favore.

Malattia

In caso di malattia al quadro non in prova spetta la conservazione del posto, con corresponsione dell'intera retribuzione, per un periodo di 8 mesi (fino a 6 anni di anzianità) e di 12 mesi (oltre 6 anni di anzianità).

L'obbligo di conservazione del posto cessa comunque ove nell'arco di 36 mesi (1.095 giorni di calendario) si raggiungano i limiti precedenti anche con più malattie.

Superato il periodo di conservazione del posto, il dirigente ha diritto, a richiesta, ad un periodo di aspettativa non retribuito (con decorrenza dell'anzianità ai fini del preavviso) della durata di 6 mesi.

Infortunio sul lavoro

In caso di infortunio sul lavoro o malattia professionale la conservazione del posto spetta fino alla guarigione o fino all'accertamento dello stato di invalidità permanente, mentre la retribuzione viene corrisposta per un periodo massimo di 20 mesi.

Aspettativa

Al quadro che ne faccia richiesta per necessità personali o familiari può essere concesso un periodo di aspettativa, senza retribuzione ma con decorrenza dell'anzianità ai fini del preavviso.

Assistenza integrativa

Le Parti si impegnano a definire, entro il 28 febbraio 2011, successive intese in materia di sanità integrativa.

Convengono fin d'ora che requisito essenziale sarà l'adesione dei Quadri superiori a Federmanager.

Polizze per infortunio

La polizza stipulata dall'azienda per il caso di morte ovvero invalidità permanente tale da ridurre in misura superiore a 2/3 la capacità lavorativa specifica del quadro (per cause diverse da infortunio occorso anche non in occasione di lavoro ovvero malattia professionale), deve assicurare la somma (*) di € 90.000,00 (€ 130.000,00 se il quadro abbia uno o più figli a carico e/o il coniuge).

Il quadro concorre ai costi aziendali con un contributo di € 100,00 annui.

Le somme assicurate dalla polizza ed il contributo a carico del quadro decorrono dalla data di entrata in vigore delle relative polizze.

Le polizze aziendali già stipulate e vigenti al 22 dicembre 2010 saranno, alla loro scadenza o disdetta, rinegoziate a copertura della maggiore differenza non assicurata dal Fasdapi.

--------

(*) In aggiunta al normale trattamento di liquidazione.

Preavviso

La durata del periodo di preavviso è stabilita in:

- 4 mesi (anzianità di servizio fino a 5 anni);

- 8 mesi (anzianità di servizio oltre 5 anni).

In caso di dimissioni le durate sono ridotte alla metà.

Sia le dimissioni che il licenziamento vanno comunicati per iscritto. I termini di disdetta decorrono dal giorno di ricevimento dell'atto di dimissioni o di licenziamento e il periodo di preavviso si calcola dal giorno successivo.

Dimissioni per mancata accettazione del trasferimento

Al quadro che si dimetta entro 60 giorni dalla comunicazione del trasferimento, viene corrisposto un trattamento pari all'indennità di mancato preavviso spettante in caso di licenziamento ed un'indennità aggiuntiva al t.f.r. commisurata alla metà del preavviso individuale maturato.

Dimissioni per trasferimento di proprietà dell'azienda

Il quadro le cui condizioni di lavoro subiscano una sostanziale modifica nei 3 mesi successivi al trasferimento d'azienda, può rassegnare le dimissioni col riconoscimento dell'indennità sostitutiva del preavviso.

Negli altri casi può procedere, entro 180 giorni dalla data legale dell'avvenuto cambiamento, alla risoluzione dello stesso senza obbligo di preavviso e con riconoscimento, oltre al t.f.r., di un trattamento pari alla metà dell'indennità di mancato preavviso spettante in caso di licenziamento.

Dimissioni per mutamento di posizione

Il quadro che, a seguito di mutamento della propria attività sostanzialmente incidente sulla propria posizione, risolva, entro 60 giorni il rapporto di lavoro ha diritto ad un trattamento pari all'indennità di mancato preavviso spettante in caso di licenziamento.

Dimissioni per rinvio a giudizio per fatti connessi alla funzione

Il quadro, che abbia in precedenza comunicato al datore di lavoro la notifica dell'avviso di reato e sia stato successivamente rinviato a giudizio, può risolvere il rapporto con diritto, oltre al t.f.r., ad un trattamento pari all'indennità di mancato preavviso spettante in caso di licenziamento e ad un'indennità aggiuntiva al t.f.r. commisurata all'intero preavviso individuale maturato.

Tale trattamento non spetta nei casi di dolo o colpa grave del quadro, accertati con sentenza passata in giudicato.

Viene esteso ai Quadri superiori quanto previsto dalle Parti stipulanti con l'accordo 4 maggio 2010 in materia di assicurazione per la copertura di rischi da responsabilità civile e/o penale connessa alla prestazione. Gli oneri contributivi relativi alla polizza - stabiliti dal fondo - sono suddivisi in 2/3 a carico azienda ed 1/3 a carico del quadro.

